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Chiamiamo Quaresima il periodo di quaranta giorni dedicato alla preparazio-
ne della Pasqua. Dal quarto secolo si manifesta la tendenza a farne un tem-
po di penitenza e di rinnovamento per tutta la Chiesa, con la pratica del di-
giuno e dell'astinenza. 
 
"La Chiesa ogni anno si unisce al mistero di Gesù nel deserto con i quaranta 
giorni della Quaresima" . Proponendo ai suoi fedeli l'esempio di Cristo nel 
suo ritiro nel deserto, si prepara per la celebrazione delle solennità pasquali, 
con la purificazione del cuore, una pratica perfetta della vita cristiana e un 
atteggiamento penitente. 
 
. Il seme divino della carità, che Dio ha posto nelle nostre anime, aspira a 
crescere, a manifestarsi in opere e a produrre frutti che in ogni momento 
corrispondano ai desideri del Signore. È indispensabile quindi essere dispo-
sti a ricominciare, a ritrovare, nelle nuove situazioni della nostra vita, la luce 
e l'impulso della prima conversione. E questa è la ragione per cui dobbiamo 
prepararci con un approfondito esame di coscienza, chiedendo aiuto al Si-
gnore, per poterlo conoscere meglio e per conoscere meglio noi stessi. Se 
vogliamo convertirci di nuovo, questa è l'unica 
strada.. 

QUARESIMA 
Tempo per amare 

Ancora oggi qualcuno dice: “Cristo si, la Chiesa no”. Ma è pro 
prio la Chiesa che ci porta Cristo e che ci porta a Dio; certo in 
coloro che la compongono, ci sono difetti, imperfezioni, pecca 
ti, anche il Papa li ha e ne ha tanti, ma il bello è che quando noi 
ci accorgiamo di essere peccatori, troviamo la misericordia di 
Dio, il quale sempre perdona. Papa Francesco 
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In Quaresima siamo invitati alla conversione. 
Convertirsi (dal latino convertire: ritornare, cambiare) è vivere un cam-

biamento, compiere un itinerario che fa crescere. È un tempo di risveglio, di presa di co-
scienza. Ma la conversione cristiana non è mai totale e definitiva. È sempre da rinnovare, 
da rendere più forte e stabile. 
La Chiesa ci propone 3 mezzi per vivere la Quaresima: la preghiera, l’elemosina e il digiu-
no. 
1) La preghiera ci permette di vedere Dio e allo stesso tempo ci mette di fronte a noi stes-
si, così come siamo. È un parlare intimamente con l’Amico: quando mi dirigo a Lui ho già 
la certezza che mi ama e che è Lui il primo a volersi unire a me. 
2) Il secondo mezzo, disposizione per camminare con il Signore è fare l’elemosina, e con 
ciò non si intendono semplicemente le offerte ai poveri, alle missioni, atti lodevoli e senza 
dubbio necessari,quanto il donare un po’ di sé agli altri. 
3) La Chiesa ci chiede di digiunare solo 2 giorni l’anno il mercoledì delle ceneri e il venerdì 
santo. Tutti i venerdì di quaresima invece siamo tenuti all’astinenza, cioè a non mangiare 
carne. Con questo piccolo gesto volontario, l’uomo si unisce al sacrificio di Cristo sulla cro-
ce, gli dimostra la propria gratitudine e si rende disponibile a privarsi di qualcosa per Lui. 
Durante la Quaresima il colore liturgico è quello viola. È una mescolanza di blu e di rosso, 
ed è un colore di riposo poiché l’ardore del rosso è attenuato dalla freddezza del blu. 
All’opposto del verde, che simboleggia la vita che si sviluppa, il viola richiama la fine del 
ciclo vitale. Il viola parla dunque di trasformazione. 
Durante le celebrazioni di tale periodo non si recita il Gloria e non si canta l’Alleluia. 
  L'origine del Mercoledì delle ceneri è da ricercare nell'antica prassi penitenziale. 
La celebrazione delle ceneri nasce a motivo della celebrazione pubblica della penitenza; 
costituiva, infatti, il rito che dava inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero 
stati assolti dai loro peccati la mattina del Giovedì Santo; nel tempo il gesto dell'imposizio-
ne delle ceneri si estende a tutti i fedeli . 
La teologia biblica rivela un duplice significato dell'uso delle ceneri. Anzitutto sono segno 
della debole e fragile condizione dell'uomo. Abramo rivolgendosi a Dio dice: "Vedi come 
ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere..." (Gen 18,27). Giobbe rico-
noscendo il limite della propria esistenza, con senso di grande prostrazione, afferma: "Mi 
ha gettato nel fango: son diventato polvere e cenere" (Gb 30,19). In tanti altri passi biblici 
può essere riscontrata questa dimensione precaria dell'uomo simboleggiata dalla cenere 
(Sap 2,3; Sir 10,9; Sir 17,27). 
Ma la cenere è anche il segno esterno di colui che si pente del proprio peccato e decide di 
compiere un rinnovato cammino verso il Signore. Particolarmente noto è il testo biblico 
della conversione degli abitanti di Ninive a motivo della predicazione di Giona: "I cittadini di 
Ninive credettero a Dio e bandirono un digiuno,vestirono il sacco, dal più grande al più pic-
colo. Giunta la notizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si tolse il manto, si coprì di 
sacco e si mise a sedere sulla cenere" (Gio 3,5-9). Anche Giuditta invita tutto il popolo a 
fare penitenza affinché Dio intervenga a liberarlo: "Ogni uomo o donna israelita e i fanciulli 
che abitavano in Gerusalemme si prostrarono davanti al tempio e cosparsero il capo di ce-
nere e, vestiti di sacco, alzarono le mani davanti al Signore" (Gdt 4,11). 

Josemaria Escrivà 

Gesù passa accanto a noi e attende da 
noi “oggi—subito”un rinnovamento 
profondo 
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Carissimi 

L'occasione della chiusura del bilancio annuale è motivo per riflettere su cosa si intende per 
"Parrocchia" secondo l'ordinamento civile e sotto il profilo giuridico. "La parrocchia è un Ente 
ecclesiastico civilmente riconosciuto, ovvero un soggetto di diritto che nasce ed è disciplinato 
dall'ordinamento canonico che in forza del Concordato viene riconosciuto anche dallo Stato 
Italiano". Quindi la Parrocchia ha personalità giuridica, economica, pubblica. In forza di ciò la 
Parrocchia, oltre a svolgere la propria missione di fede e annuncio, ha obblighi e doveri am-
ministrativi, un'autonomia economica e responsabilità verso terzi, come una azienda. La Par-
rocchia con tutte le sue strutture immobiliari {la Chiesa, la Canonica (la casa dove vivono i Pre-
ti), le Aule del Catechismo ed altro), quelle mobiliari (tutti i mobili e gli impianti dei vari servizi), 
lo stesso Parroco e i Sacerdoti collaboratori, esistono grazie alla partecipazione dei fedeli che 
con responsabilità coadiuvano il Parroco nella conduzione pastorale della Parrocchia e con 
generosità provvedono alle necessità economiche per il mantenimento dell'intera struttura. Il 
bilancio dell'anno appena trascorso come si può vedere presenta un risultato negativo, dovu-
to alle maggiori spese per l'ammortamento dei lavori effettuati al piazzale e per la messa a 
norma dell'impianto di riscaldamento della Chiesa..Inoltre sono cresciute le spese generali 
soprattutto elettricità e gas. Nel 2013 il perdurare poi della grave situazione economica se da 
un lato ha generato un forte aumento di richieste per aiuti caritativi direttamente presso la 
Parrocchia e presso il nostro Centro di Ascolto, dall'altro ha purtroppo diminuito le disponi-
bilità liquide a nostra disposizione per un calo generalizzato delle elemosine. Le uscite 
sono maggiori delle entrate di circa 4000 euro. Contando nella generosità di tutti, prose-
guiamo il cammino con serenità e spirito di condivisione. 

Consiglio Parrocchiale Affari Economici (C.O.P.A.E.) 
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CALENDARIO PER IL MESE DI MARZO 

29 

30 
31 

DOMENICA VIII  T.O. - S.Messe ore 8-10-11.30-18  Nella S.Messa delle ore 10 , Battesimi di 
3 ragazzi del catechismo e delle loro 2 sorelline 

VENERDI - Ore 21.15 Catechesi degli adulti 

LE CENERI - Inizio del cammino di Quaresima: 40 giorni di strada per fare Pasqua !! Oggi il segno del-

PRIMA DOMENICA  DI QUARESIMA  
- S.Messe ore 8-10-11.30-18 

MERCOLEDI - Ore 10 e ore 16 Catechesi degli adulti 

Ore 16 O.F.S. 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
S.Messe Ore 8-10-11.30-18 

GIOVEDI - Ore 18.45 I° incontro in preparazione dei battesimi della notte di Pasqua e del 27 aprile 

III DOMENICA DI QUARESIMA - S.Messe Ore 8-10-11.30-18 
Ore 10 candidatura cresima adulti. Ore 11.30 candidatura futuri sposi 

MARTEDI - Solennità della SS.Annunziata S.Messa ore 7.30 e 10  (in chiesa grande) nel pomeriggio non 

c’è Messa.  Siamo in Cattedrale per l’Ordinazione di un Vesco-
vo  del nostro Clero. 

MERCOLEDI - Catechesi degli adulti 10-16 

GIOVEDI - Ore 18.45 incontro per i battesimi 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
S.Messe ore 8-10.11.30-18 

ATTENZIONE 
Sabato 29 e Domenica 30 viene fatta la raccolta 
dei viveri per i fratelli nel bisogno.. 
Occorrono tutti i generi di prima necessità, inol-
tre , occorre del vestiario per neonati e ragazzi. 

ATTENZIONE IMPORTANTE - Anche quest’anno “QUARESIMA INSIEME” la Parola la Vi-
ta ,Ascolto e Testimonianze (segue volantino specifico) 

la cenere ci invita a convertirci ogni giorno. Le 
S.Messe con imposizione delle ceneri sono 3 
ore 7.30-18-21.15. Tempo di preghiera , dgiuno 
il venerdì non mangiamo carne ne cibi preliba-
ti, per nutrirci di ascolto della Parola di Dio e 
condividere con i poveri il pane, con i malati il 
tempo, con tutti la nostra vita. 
Ogni venerdì di Quaresima Gesù Eucaristia è 
esposto in cripta dalla ore 8 alle 12 e dalle  
15.30 alla 17. La via Crucis è alle ore 17 segue 
la S.Messa. Vieni e ascolta con il Cuore. 


